
L'Olp 
ad Algeri 

Il Consiglio nazionale 
dovrà decidere quali confini 
e quale legittimazione 
dare al nuovo Stato palestinese 

Al centro il problema di Israele 
La decisione sul riconoscimento 
potrebbe essere lasciata 
al futuro governo in esilio 

Le sci mippe mostrano come 
siano mutati! confini e gli 

assetti geopolitica israeliani dal 
1947 in avanti limassimo 

della espansione territoriale 
risale al periodo compreso tra 

Il 1967 e il 1973 quando Tel 
Aviv esercita II proprio dominio 

sul Sinai sottratto ali Egitto, 
sulla striscia di Caia, sulla 

Clsgiordania e sulle alture del 
Colati al confini con la Sina 
Cradudmente gli Israeliani 
abbandonano poi molti dei 

territori occupati Ma Caia e la 
Clsgiordania sono tuttora sotto 

Il loro controllo 

Palestina all'ora dell'indipendenza 
C 3 Ot upn n dofl 

C è nell aria la promessa di un evento storico la 
nascita dello Stato indipendente palestinese che sa 
ra proclamato net prossimi giorni dal Consiglio na 
zionale dell Olp, riunito da ieri ad Algeri Aralat che 
ha dichiarato di parlare «a nome dei ragazzi che 
tirano pietre contro un regime ingiusto e fascista», ha 
aperto i lavori del Consiglio Molti i problemi primo 
fra tutti il riconoscimento di Israele 

MARCELLA EMILIANI 

• • ALGERI «Abbiamo In ma 
no una pietra il ramo d ulivo e 
il fucile Quello che chiedia 
mo non è niente di straordina 
rio solo una pace giusta e per 
questa combatteremo fino al 
la vittoria! Era jn Arala! dav 
vera delle grandi occasioni 
quello che Ieri alle cinque del 
pomeriggio ha preso la parola 
nella sala del Palazzo delle 
nazioni ad Algeri dove fino a 
martedì prossimo si svolgerà 
la sessione straordinaria del 
Consiglio nazionale Palestine 
se (Cnp) Il Consiglio dell In 
dipendenza come tutti lo 
chiamano ormai il Consiglio 
dell intliada come e stato pre 
sentalo dallo slesso Arafat e 
dal presidente del Cnp il ve 
nerabile e vegliardo Abdel El 
Hamld El Salali Avevano fatto 
la loro entrata trionfale assie 
me Arafat e Salah lenendosi 
per mano con il presidente al 

gennoChadllBenjedid U s a 
la gremita fino ali inverosimi 
le li aveva accolti con un ap­
plauso fragoroso È toccato 
ali ambasciatore dell Olp a 
Mosca (è sovietica I unica de 
legazione presente) Nabli Ha 
mar introdurre la seduta ini 
zlale di questa sessione straor 
dmaria ringraziando lAlge 
na E sull esperienza comune 
di lotta di una •rivoluzione» 
combattuta nel sangue sono 
tornati lo stesso El Salah e 
Abdel Hamld Mohan il nume 
ro due del governo di Algeri 

li vero oratore però è stato 
lui Arafat -Parlo a nome del 
popolo palestinese dentro e 
fuori la Palestina parlo a nomi 
del ragazzi che tirano pietre 
contro un regime Ingiusto e 
fascista. La cadenza era indi 
gnata la mano si sollevava e si 
abbassava in una Ioga che 
strappava applausi a ripetizio­

ne Tra i vivi un uomo solo 
Arafat ha citato per nome il 
nuovo presidente amencano 
George Bush che il leader 
dell Olp ha invitato a parlare 
direttamente coi palestinesi e 
non solo con questa Israele 
Su quest invito poi ha chiuso il 
suo intervento mentre nell a 
na rimaneva sospesa la prò 
messa di un evento stonco 
slraordinano 

Straordinario di nome e di 
fatto il Consiglio nazionale 
palestinese dell «mtifada» de 
ve affrontare II nodo gordiano 
di trent anni di conflitto ara 
bo-israeiiano 1 suoi equivoci 
le sue incomprensioni ston 
che 

Un governo 
in esilio 

II portavoce ufficiale del 
1 Olp Ahmed Abdel Rahman 
nella conferenza stampa che 
ha tenuto venerdì sera sotto le 
volte neomoresche del teatro 
di Sidi Fred] ha parlato di tre 
piattaforme che le febbnli 
consultazioni tra tutte le com­
ponenti dell organizzazione 
hanno redatto in vista dei la 
von e sulle quali il dibattito si 

prevede molto acceso Non è 
un caso del resto che la stessa 
apertura della sessione sia slit 
tata ali ultimo momento dalle 
11 del mattino alle 4 del pò-
meriggio 

Gli oltre 400 rappresentanti 
delle organizzazioni facenti 
capo ali Olp («Proprio tutte'» 
«Si tutte - dice Abdel Ra 
hman - abbiamo invitato an 
che Jibnl Damasco gli ha 
concesso di raggiungerci e lui 
non ha escluso di partecipa 
re*) discuteranno dunque i 
termini coi quali dichiarare 
I indipendenza dello Stato pa 
lestinese con quale program 
ma politico nonché della 
creazione di un governo pale­
stinese in esilio Governo 
provvisorio ovviamente del 
quale «faranno parte persona 
lità sia inteme che esteme al 
I Olp* Non può andare oltre 
Rahman nel precisare chi sia 
no queste «personalità ester 
ne* ali organizzazione ma è 
categorico nell affermare che 
nel futuro dello Stato palesti 
nese e è la creazione di una 
confederazione con la Gior 
dania di Hussein «solo dopo 
però che lo Stato sarà piena 
mente indipendente, di nome 
e di fatto» 

Le anticipazioni sono tutte 
qua Poche rispetto ai molti 
interrogativi che aspettano 

Cisgiordania e la striscia di Gaza 
nella morsa della repressione 
Da Gerusalemme e da tutto il territorio occupato 
gli occhi sono puntati su Algeri, dove è riunito il 
Consiglio nazionale palestinese La Clsgiordania e 
Gaza sono strette nella morsa di un massiccio ap­
parato militare teso ad impedire ogni manifesta­
zione ma anche a non far giungere ali esterno noti 
zie di quello che vi accade Migliaia di poliziotti e 
soldati pattugliano le vie di Gerusalemme est 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. La glgan 
fesca operazione repressiva 
preparata gradualmente nei 
giorni precedenti e scattata 
venerdì notte alla vigilia del 
I apertura della riunione di Al 
gen Dalle 21 dell altra sera 
I intera striscia di Gaza è sol 
toposta al coprifuoco qualco 
sa come settecentomila per 
sone sono formalmente co 
strette a restare chiuse in casa 
(o nelle tende e nelle barac 
che dei campi profughi) 24 
ore su 24 La Cisgiordania è 
circondata da una rete di po­
sti di blocco che impediscono 
a chiunque di uscire dal terri 
tono o di entrarvi drastiche 
limitazioni sono state poste 
anche ai movimenti fra una lo­
calità e Ultra della zona e 
molte linee telefoniche sono 
state tagliate Da venerdì mat 
Una ai giornali palestinesi di 
Gerusalemme est è impedita 
la diffusione in tutto il resto 
del terntono occupato E tre 
noti esponenti palestinesi - il 
direttore del quotidiano Al 
Fajr Hanna Siniora il profes 
sore dell Università di Blr Zeit 
San Nusseibeh e il presidente 
dei giornalisti palestinesi Ra 
dwan Abu Ayyash - sono stati 
convocati dalla polizia e diffl 
dati a non partecipare «a nes 
suna attività connessa con la 
riunione di Algeri» Più ambi 
gue le disposizioni per gli in 
viali della stampa straniera la 

radio ha detto che i temton 
sono off limits e che a Gaza in 
particolare si può entrare solo 
su autorizzazione e con scorta 
militare Per la Cisgiordania il 
portavoce militare ci ha detto 
ien mattina che il divieto tota 
le di accesso riguarda solo la 
zona di Nablus i singoli co 
mandanti di zona tuttavia 
hanno il diritto di bloccare la 
stampa di volta in volta «se 
condo la situazione- e co 
munque le disposizioni vanno 
venficate giorno per giorno 
Sta di fatto che ien mattina 
non siamo nusciti a trovare un 
solo tassista che avesse il co­
raggio di portarci fuon Geni 
Sdlemme e un giornalista stra 
mero che era uscito in prece 
denza è passato al primo pò 
sto di blocco per essere poi 
fermato e nmandato indietro 
dopo poche centinaia di metn 
da una jeep di pattuglia 

Lo scopo di tutto questo ap­
parato è duplice stroncare sul 
nascere ogni manifestazione 
palestinese e impedire o n 
durre al mimmo I afflusso di 
notizie dai temton Ma le noti 
zie anche se frammentane 
arrivano lo stesso Ci sono sta 
ti Incidenti a Ramallah a Jeta 
zoun e presso Nablus scontri 
con tre (enti a Gaza malgrado 
il copnfuoco si parla di due 
fenti ad A Tor sobborgo di 
Gerusalemme il copnfuoco è 
stato imposto a Tulkarem Kai 

^ff?l 'Hff«! 

Soldati israeliani controllano l'identità di un arabo a Gerusalemme 

kit ya e nel campo di Balata A 
Gerusalemme est le porte del 
la citta vecchia erano ien pre 
sidiate in forze dalla polizia 
con idranti e i fucili con i can 
delotti già innestati mentre le 
strade deserte del quartiere 
commerciale erano percorse 
in continuazione da automez 
zi della stessa polizia e da re 
parti di «berretti verdi» della 
guardia di frontiera 

Ien e stala comunque una 
giornata per cosi dire di atte 
sa come se si stessero racco 
gliendo le forze per le scaden 
ze di domani e dopodomani 
quando da Algen dovrebbe 
venire la attesa dichiarazione 
di indipendenza E questa la 
molla che spinge qui la gente 
a mobilitarsi e ad affrontare il 
massiccio apparato militare di 
repressione 

Il giornale Al Fojr ha npro 
dotto con evidenza venerdì il 
testo della dichiarazione ame 
ncana di ind pendenza del 
1776 con accanto un nqua 
drato in cui si afferma «/Voi 

chiediamo oggi la stessa co 
so» «Stiamo lavorando - ci ha 
detto il direttore Hanna Sinio­
ra - per una soluzione basata 
sulla convivenza fra due Stati 
in terra di Palestina non vo 
gliamo costruire il nostro Sta 
to sulle rovine di Israele» Sul 
lo stesso giornale è apparso in 
inglese e in arabo un inserto 
inviato da due organizzazioni 
ebraiche amencane «Guar 
diamo alla proclamazione di 
uno Stato palestinese accanto 
ad Israele nella imminente nu 
mone del Lnp lavoreremo 
per assicurare I appogqio dei 
popolo e del governo amen 
cani al nconoscimento di uno 
Stato palestinese» E Bashir 
Barghouti direttore del setti 
manale del Partito comunista 
palestinese Ai Thaha ha sot 
tolineato che «la tntifada e un 
movimento democratico e 
pacifico di massa che ha co 
me protagonsta la nostra gen 
te nella Cisgiordania e a Gaza 
ed ha con questo tracciato di 
fatto i confini delio Stato pale 
stinese 

una risposta da questa sessio­
ne del Consiglio La dichiara 
zione di indipendenza che 
nella sua accezione minimale 
è diventata ineludibile dopo 
«il gran nfiuto» di re Hussein a 
mantenere la Cisgiordania 
sotto la sua giunsdizione il 31 
luglio scorso dovrà precisare 
entro quali confini i patestme 
si intendono disegnare il pro-
pno Stato e con quale legitti 
mazione Intemazionale 

Il nodo 
di Israele 

In altre parole, quale sarà o 
quali saranno le risoluzioni 
Orni che questo Consiglio de­
ciderà di assumere come fon 
damento legale per la indi 
pendenza. Già in mento a 
questo gli interrogativi sono 
almeno quattro verrà indicata 
la nsoluzione numero 181 del 
1947 nella sua interezza col 
riconoscimento del diritto ad 
esistere di uno Stato palesti 
nese e uno israeliano oppure 
dalla 181 verrà estrapolata so­
lo la parte che legittima I esi 
stenza dello Stato patestme 
se' Qui ad Algen si dice che 

sull integrità della 1811 accor 
do sia pressoché unanime ma 
che farà il vecchio «enfant ter 
nble» del Fronte popolare di 
liberazione «Fplp» Georges 
Habbash? Sembrerebbe in 
tenzionato a dar battaglia sul 
riferimento ad una parte sola 
della risoluzione per non ca 
ncare questa sessione del Cnp 
dell ingrato compito di nco 
noscere apertamente il diritto 
ali esistenza dello Stalo di 
Israele Funzione che presu 
nubilmente sarà delegata al 
governo provvisorio per (or 
mrgli 1 arma più potente di 
contrattazione non solo con 
Israele ma con tutto lOcci 
dente 

L indipendenza poi potreb 
be essere dichiarata in base a 
tutte le risoluzioni dellOnu 
che hanno tentato di dirimere 
il conflitto arabo israeliano 
oltre alla 181 la 242 e la 338 
La formulazione però potreb­
be rimanere genenca come 
del resto Arafat ha fatto fino 
ad oggi giocando su una am 
bigutta tattica che gli è costata 
i favon dell Occidente Stati 
Uniti in testa Gli Usa gli chie 
dono di riconoscere aperta 
mente citandole cifra per ci 
fra (e in questo senso ha spin 
to anche Andreotti nel) ultima 
visita in Italia di Arafat) le riso­

luzioni chiave 
Anche la creazione del go 

verno provvisorio è un «affai 
re» pieno di spine Composi 
zione sede sona particolari 
importanti ma accessori ri 
spetto al quesito cardine ma 
col governo che line farà 
I Olp9 Che rapporto avranno 
le due istituzioni per di più 
con quale bilancino di potere 
al propno intemo7 Funzione e 
ruolo del governo in esilio sa 
ranno racchiusi nella piatta 
forma politica altra Gorgone 
di punti interrogativi che aio 
tano attorno al quesito «Fin 
dove si possono spingere oggi 
i palestinesi a far concessioni 
ad Israele?» 

Di certo per ora e è I inten 
zione espressa da tutti i tea 
der dell Olp da Arafat a Ha 
watmeh da Abu Jiad ad Hab 
bash di intensificare 1e forme 
di lotta dentro i temton occu 
pati di potenziare I «intifada» 
•che ha reso possibile arrivare 
a questo, putito la proclama 
zione d l̂l indipendenza della 
Palestina» Di tutto questo di 
scuterà I Olp fino a martedì 
prossimo e di altro ancora 
dei risultati delle elezioni 
israeliane dell elezione di 
Bush della sorte dei rifugiati 
nei campi libanesi e dei sottili 
fili dei giochi inlerarabi 

Una terra, due popoli, 
l'idea della spartizione 
La costituzione dello Stato palestinese, che il Con 
stglio nazionale dell Olp si appresta a proclamare, 
e stata sancita il 29 novembre 1947 dalla risoluzio­
ne numero 181 dell assemblea generale dell'Orni 
11 documento, che ricevette 33 voti a favore 13 
contran e 10 astensioni, sanciva la spartizione del­
la Palestina in uno Stato ebraico uno Stato arabo, 
e la zona intemazionale di Gerusalemme 
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• • GERUSALEMME. Di Spar 
tizione della Palestina si era 
cominciato a parlare dalla lì 
ne degli anni 20 quando i din* 
genti del movimento sionista 
(una parte di essi) si erano re­
si conto del fatto che la Pale 
stma non era una terra «vuo 
ta» in attesa dell immigrazio­
ne ebraica ma un terntono su 
cui viveva un altro popolo va 
le a dire gii arabi palestinesi 
Un vero e proprio piano orga 
meo di spartizione definito 
sulla carta geografica si ebbe 
tuttavia soltanto con il proget 
to elaborato nel luglio 1937 
dalla commissione Peet no­
minata dal governo britannico 
per cercare una via di uscita al 
sanguinoso conflitto che già 
da una quindicina di anni con 
frapponeva arabi ad ebrei e 
che era sfociato un anno pn 
ma nella rivolta araba destina 
ta a protrarsi < on fasi alterne 
fino al 1939 

Il «piano Peel» prevedeva 
anch esso come quello sue 
cessivo del 1947 laspartizio 
ne del terntono in tre distinte 
entità uno Stato arabo su ol 
tre i due terzi delia Palestina 
uno Stato ebraico su circa un 
terzo (con una fascia costiera 
che iniziava a sud di Giaffa e a 
nord tutta laGalilea)e un pie 
colo Mandato bntannico con 
Gerusalemme Betlemme 
Lydda (Lod) e Ramleh colle 
gato da un «comdoio» a! por 
to di Giaffa l confini erano ab 

bastanza omogenei ma per 
mantenerli tali era previsto 
uno scambio di popolazione 
fra i due Stati Tutto fini poi in 
un nulla di fatto 

Radicalmente diversi i ter 
mini del faticoso (e subito 
contestato) piano di spartizio­
ne del 29 novembre 1947 Es 
so assegnava allo Stato ebrai 
co il 56 4756 del territorio con 
una popolazione di 498mila 
ebrei e 497mila arabi allo Sta 
to arabo il 42 88% del temto 
no con una popolazione di 
725mitaarabie lOmilaebreie 
alla zona intemazionale di Gè 
rusalemme il restante 0 65% 
con una popolazione di 
105milaarabie lOOmilaebrei 
Si tratta di una npaitizione 
cervellotica dettata dal ente 
no di lasciare i) minor numero 
possibile di ebrei sotto gover 
no arabo e con un tracciato 
delle frontiere talmente mtn 
cato da essere praticamente 
irrealizzabile 

Il piano di spartizione fu im 
mediatamente accettato dai 
dingenti sionisti perche dava 
loro comunque titolo giundi 
co ad uno Stato (anche se 
puntavano come poi si e vi 
sto a dimensioni temtonali 
ben più ampie) ed altrettanto 
immediatamente respinto da 
gli arabi che consideravano 
una immigrazione ebraica una 
intrusione e una sopraffazio 
ne Va ncordato fra l altro che 
due dei governi arabi confi 

nanti con la Palestina e che si 
opposero subito al piano -
Egitto e Giordania - erano al 
lora direttamente controllati 
da quella slessa Gran Brela 
gna che era stata la promotri 
ce della decisione di spartizio 
ne 

Accettato o meno il piano 
del 1947 era irrealizzabile non 
solo per il tracciato dei confi 
ni ma anche e diremmo so 
prattutto per te strutture giuri 
diche ed istituzionali che asse 
gnava ai due Stati Era prevista 
infatti la costituzione di una 
•unione economica palestine 
se» con una unione doganale 
un sistema monetario comu 
ne una amministrazione con 
giunta di porti aeroporti fer 
rovie nonché di poste tele 
grafi e telefoni ed erano inol 
tre garantiti la libera circola 
zione dei cittadini fra i due 
Stati e la zona di Gerusalem 
me la piena panta nell uso 
delle due lingue il divieto as 
soluto di espropnazione di 
terre se non per pubblica utili 
la Ma la guerra di fatto già 
infunava le organizzazioni ar 
mate sioniste già controllava 
no numerose località destina 
te in teoria allo Stato arabo e 
la definizione dei confini era 
ormai affidata alle armi 

A meta del 1949 con gli ac 
cordi di armistizo la sparti 
zione sarebbe diventata una 
realtà ma in termini tutt affatto 
diversi lo Stato di Israele con 
(rollava il 78% della Palestina 
la stnscia di Gaza era sotto 
amministrazione egiziana e la 
Cisgiordania era stata pura 
mente e semplicemente an 
riessa al regno di Giordania Ci 
sarebbero voluti altri 18 anni 
perche I occupazione israelia 
na di tutta la Palestina nel giù 
gno 1967 mettesse in moto 
quel processo ventennale e 
drammatico che porta oggi a 
riproporre la spartizione in 
due Stati OGL 

Arafat ad Algeri per il Consiglio nazionale Olp 

Assad crìtica l'Olp 

La Siria manda a dire: 
«Attenti a non favorire 
i piani di Israele» 
tm DAMASCO In un eviden 
te riferimento alla riunione del 
Consiglio nazionale Palestine 
se che si è aperto ieri ad Alge 
ri il leader siriano Hafez As­
sad ha criticato coloro che 
«hanno fretta di raggiungere 
soluzioni perdenti» 

La riunione che dovrebbe 
sfociare nella proclamazione 
di uno Stato palestinese indi 
pendente nei territori occupa­
ti da Israele è stata general 
mente ignorata dalla stampa 
della Siria un paese schierato 
su posizioni radicali 

Ma 1 altra sera alla (elevi 
sione Assad ha detto che Da 
masco è^ecisa a «contrastare 
Milani 'che. vogliono imporre 
una soluzione del conflitto 
arabo israeliano che serva te 
ambizioni espansioniste di 
Israele» 

Secondo 11 presidente Siria 
no che parlava ai volontan di 
una «giornata nazionale di la 
voro» al venerdì (festivo per i 

Sharon 

«Come 
domerei 
l'intifada» 
•a* GERUSALEMME. Ariel 
Sharon uno dei leader del 
partito «Likud. e noto falco 
dello schieramento israeha 
no di destra ha spiegato in 
un intervista al Jerusalem 
Post come domerebbe I inti 
fada palestinese se gli vems 
se affidato il ministero della 
Difesa «Per avere ragione 
della rivolta - dice Sharon -
occorre innanzi tutto smette 
re di dire che i temton occu 
pati rappresentano un peso 
per Israele e che non abbia 
mo bisogno di Gaza E chla 
nre quindi in maniera inequi 
vocabile che in ogni soluzio 
ne futura la sicurezza interna 
ed estema dei territori reste 
ra in mani israeliane In se 
condo luogo bisogna agire 
contro ì leader politici ope 
rativi palestinesi che vivono 
a Gerusalemme est e che 
sfruttano la nostra democra 
zia disponendo di una legi 
stazione adeguala» 

Sharon sostiene quindi 
che alla proclamazione dello 
Stato indipendente palesti 
nese da parte dei Consiglio 
nazionale dell Olp Israele 
dovrebbe reagire annetten 
do parte del lerntorio della 
Cisgiordania quello meno 
popolato per dare quindi al 
le «enciaves» più densamen 
te abitate dai palestinesi una 
«certa» Impredsata autono 
mia «Dobbiamo dire chiara 
mente che questa è la nostra 
politica e che I attueremo 
per impedire la creazione di 
un secondo Stato Palestine 
se» afferma poi il «falco» che 
si riferisce alla Giordania co 
me «primo Stato» 

musulmano «I sionisti sono 
solo Interessati a dividere la 
nazione araba» 

Nel suo discorso Assad 
non si è riferito esplicitamente 
alla convocazione della riu 
mone del Consiglio nazionale 
palestinese che negli scoru 
giorni era stata criticata di 
Abu Musa «leader» di uno dei 
gruppi palestinesi filo-sinanl 

•Noi salutiamo ogni com­
battente per la liberta nel terri­
tori occupati nel Ubano meri­
dionale e sul Colan» ha conti­
nuato Assad «Crediamo che 
la nostra posizione sia giusta e 
che non vi sia posto per I vota­
ti alla sconfitta ne per chi vuo­
le costruire sulle illusioni o per 
quanti hanno fretta di raggiun­
gere soluzioni perdenti» ha 
detto il presidente siriano As 
sad è fortemente contrario 8 
Yasser Arafat il leader del 
I «Olp» schierato su posizioni 
moderate che di fatto con 
trolla il parlamento palestine­
se in esilio 

Arafat 

Israele preme 
sugli Usa: 
«Niente visto» 
•»• TEL Aviv II primo mini­
stro israeliano Yitzhak Shamir 
ed il ministro degli Esteri Stu-
mon Peres hanno formalmen 
te chiesto agli Stati Uniti dì ne­
gare il visto d ingresso a Yas­
ser Aralat che dovrebbe re­
carsi a New York a fine mese 
per pronunciare un discorso 
davanti ali assemblea genera­
le delle Nazioni Unite Radio 
Gerusalemme ha ricordato 
che Washington cosi come 
Israele considera I Olp 
«un organizzazione terroristi 
ca» mentre I Onu le ha con 
cesso lo status di osservatore 

Intanto sullo scenano me-
dionentale si va affacciando 
una possibile importante novi 
ta LUrss avrebbe deciso di 
non vendere alla Sina il cac 
eia bombardiere Su-24 Fen 
cer ed il nuovo carro armato 
T 72 Lo senve il quotidiano 
israeliano «The Nailon» citan­
do fonti miii'an amencane e 
precisando che le informazio­
ni sulla presunta decisione di 
Mosca comunicate dal dipar 
timento di Stalo Usa al gover­
no di Tel Aviv sono state ac 
coite «con sollievo» Gli israe­
liani erano preoccupati so­
stiene il giornale per la pro­
spettiva che ! aviazione siriana 
venisse dotata del Sukhol 24. 
«aereo in grado di trasportare 
una bomba atomica, di volare 
a bassa quota e di sfuggire al 
controlli radar» Circa il rifiuto 
sovietico a tornire a Damasco 
Su 24 e T 72 Mosca avrebbe 
accampato ragioni di natura 
economica ma scrive «The 
Nation» la spiegazione sareb­
be apparsa «pretestuosa» ad 
Assad La Sina ha con I Urss 
sostiene il giornale debiti per 
cinque miliardi di dollari 

8 l'Unità 

Domenica 
13 novembre 1988 

ili! 


